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Questo documento è la prima Relazione di Impatto di
Hi.Stories Srl Società Benefit, redatta in adempimento
dell’obbligo previsto dall'articolo 1, comma 382, della
legge 208 del 28 dicembre 2015 che disciplina le società
benefit, e lo alleghiamo al bilancio di esercizio 2025.
Il 2025 è il primo anno in cui Hi.Stories Srl S.B. ha operato
formalmente come società benefit, ma la scelta di
trasformare la nostra forma giuridica è stata una scelta
conseguenziale al nostro modo di intendere il fare
impresa sin dagli inizi.
Hi.Stories Srl S.B. nasce nel 2017 con un payoff chiaro,
proprio di una start up innovativa quale eravamo:
innovazioni per i beni culturali.
In questi anni, però, abbiamo capito che il fulcro del nostro
lavoro non si esaurisce nella dimensione tecnologica, ma
ciò che mettiamo al centro sono le persone ed il loro
modo di interagire con gli spazi.

Curare l’esperienza di chi visita uno spazio museale, ascoltare le sue esigenze e
riconoscere che qualsiasi luogo è vissuto da più pubblici e che ciascuno di essi deve
vedersi riconosciuta la possibilità di fruire uno spazio utilizzando linguaggi
comunicativi che riconosce come propri. Allo stesso tempo, il riconoscimento che gli
spazi non sono mai neutri, ma raccontano, nel modo in cui vengono progettati e
vissuti, il modo in cui possono o non possono essere vissuti.



In una parola, il centro del nostro lavoro è l’accessibilità, intesa come 

pensare spazi in cui non si resta indietro ma in cui 
ciascuna persona ha a disposizione

 un registro comunicativo con cui viverli.

Per questo motivo, nel 2025, diventando una società benefit, abbiamo voluto anche
modificare il nostro spazio comunicativo, rendendolo più aderente alla nostra
sensibilità.

Hi.Stories – Innovazioni Sostenibili Digitali.

Questa trasformazione è coincisa con un anno complesso per la struttura aziendale.
Da un lato, la trasformazione giuridica ha richiesto un’attenzione particolare alla
costruzione della governance dell’impatto, dei valori e dello stile di lavoro che
potesse essere misurabile concretamente e oggettivamente, cercando anche gli
strumenti più idonei per la dimensione aziendale. 
Dall’altro, il 2025 è stato un anno difficile dal punto di vista economico-finanziario,
caratterizzato da importanti progettualità protrattesi per tempi più prolungati del
preventivato e che hanno portato una flessione importante del fatturato rispetto
agli anni precedenti.
Questo ha avuto una ricaduta anche sulle azioni di impatto sociale, imponendo
prudenza nelle attivazioni più strutturate e portando a concentrarci su un numero
contenuto di attività, pensate come un primo seme nella costruzione di relazioni
solide con gli stakeholder del territorio. 
Dal punto di vista della governance, nonostante le difficoltà del 2025, abbiamo
scelto di mantenere alta la fiducia e consolidare la struttura con una seconda
assunzione a tempo parziale ma indeterminato, investire nella formazione, portare
a termine le attività di impatto con gli stakeholder e costruire le basi metodologiche
per una rendicontazione strutturata e onesta del lavoro compiuto. 
Il documento che segue, quindi, è il racconto di questo percorso con uno sguardo
verso gli obiettivi prefissati, interni ed esterni, per il 2026.  
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1. IMPOSTAZIONE
METODOLOGICA
DELLA RELAZIONE

La presente Relazione di Impatto è stata redatta in adempimento dell'obbligo
previsto dall'articolo 1, comma 382, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che
disciplina le società benefit.
Abbiamo deciso di misurare l’impatto generato attraverso lo standard VSME
(Voluntary Sustainability Reporting Standard for SMEs), elaborato dall'EFRAG
come versione semplificata degli ESRS per le piccole e medie imprese non quotate.
Nello specifico abbiamo adottato la formula BASIC + PAT in versione alleggerita.
La versione alleggerita è stata adottata in considerazione della dimensione di
Hi.Stories Srl S.B. e del fatto che il 2025 è il primo anno di rendicontazione benefit.
La parte BASIC raccoglie informazioni essenziali su identità, governance,
dimensione economica e ambientale dell'impresa. La parte PAT, dedicata a Policy,
Action e Target, è stata adottata in forma minima per la dimensione ambientale,
coerentemente con il profilo aziendale che concentra l’attività di beneficio comune
sulla dimensione sociale e meno sull’impatto ambientale. La relazione include
inoltre un'analisi di materialità semplificata e una mappa degli stakeholder,
costruite in modo retrospettivo sulla base delle attività effettivamente svolte nel
2025.
Il perimetro della relazione coincide con quello giuridico di Hi.Stories Srl S.B.. Il
periodo di riferimento è l'esercizio sociale dal 1 gennaio al 31 dicembre 2025. Le
attività riferibili agli ultimi giorni dell'esercizio precedente, riconducibili alla
preparazione della trasformazione benefit, sono richiamate quando funzionali alla
narrazione del primo anno e sono datate in modo esplicito.
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1.1. Lo standard di valutazione adottato



BLOCCO
FUNZIONE NEL
DOCUMENTO

ADOZIONE 2025

VSME BASIC
Raccoglie i dati essenziali dell’impresa
su identità, governance, persone,
ambiente e condotta aziendale.

applicato in forma sintetica e proporzionata alla
dimensione aziendale.

PAT
Collega finalità benefit, azioni svolte,
indicatori, risultati e obiettivi futuri.

Applicato in forma estesa alle finalità socio-
culturali e in forma minima alla dimensione
ambientale.

Materialità semplificata
Individua i temi rilevanti emersi dalle
attività svolte nel 2025.

Condotta in forma retrospettiva e validata
internamente.

Mappa degli stakeholder
Identifica i soggetti coinvolti o
interessati dagli effetti dell’attività.

Costruita per raggruppamenti, sulla base delle
relazioni effettive del 2025.
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Architettura dello standard adottato



SEZIONE DELLA
RELAZIONE

CONTENUTO RACCORDO VSME/PAT

Premessa e standard adottato
Metodo, perimetro, standard e limiti del
primo anno.

B1 – Basis for preparation;
impostazione metodologica.

Identità e governance
Dati societari, compagine, amministrazione,
Responsabile dell’IMpatto, persone e
contesto economico.  

B1, B2, B8, B9, B10 e B11.

Stakeholder e materialità
Mappa degli stakeholder, temi materiali e
limiti dell’analisi.

PAT; stakeholder engagement e
materialità semplificata.

Finalità benefit 1 – Accessibilità
Laboratorio alle Terme dell’Indirizzo,
destinatari, esiti e valutazione.

PAT sociale e culturale.

Finalità benefit 2 – Innovazione sostenibile
Sponsorizzazione del Catania Archeofilm
Festival, motivazioni, pubblico e risultati. PAT innovazione e cultura.

Finalità benefit 3 – Collaborazioni
Parco Archeologico, Stoà Sicula e Aci
Cultural Fest.

PAT partnership e stakeholder.

Dimensione ambientale
Sede, mobilità, dotazioni IT, cloud, consumi,
rifiuti e impegni futuri.

B3, B4, B5, B6 e B7.

Sguardo al 2026 Target futuri e impegni di processo. PAT – Target.
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1.2. La struttura della relazione
Raccordo tra la struttura della relazione e lo standard VSME BASIC + PAT
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1.3.Metodologia di costruzione dell’analisi

L'analisi di materialità è stata condotta in forma semplificata e retrospettiva, a
partire dalle attività effettivamente svolte nel 2025 e dalle tre finalità di beneficio
comune indicate all'articolo 3 dello statuto. I temi materiali sono stati individuati
per organicità con le attività dell'anno, e sono stati validati internamente
attraverso il confronto fra l'Amministratore Unico e la Responsabile dell'Impatto.
Non sono stati attribuiti ai temi pesi quantitativi o punteggi; la matrice esprime
esclusivamente una valutazione qualitativa interna della rilevanza e un
orientamento per il 2026, coerenti con il livello di articolazione adottato per il
primo anno.
La mappa degli stakeholder è stata costruita per raggruppamenti, in forma
essenziale, sulla base dei soggetti effettivamente coinvolti dalle attività dell'anno
e di quelli che hanno una relazione strutturale con l'impresa.
Le fonti utilizzate per la rendicontazione delle attività sono i questionari di
gradimento somministrati alle persone partecipanti alle attività di beneficio
comune e documentazione interna relativa a singole iniziative. 
In mancanza di un sistema strutturato di rilevazione, i dati di partecipazione alle
attività sono stati indicati in forma approssimativa o stimata.

L’azienda assume per il 2026 l'introduzione di un sistema più sistematico di
rilevazione dei dati di partecipazione e di esito delle attività.

Ai fini della presente rendicontazione, le informazioni sono state classificate
secondo tre livelli: dato rilevato, dato non disponibile per il 2025, dato non
applicabile al profilo operativo dell’impresa. I dati non disponibili sono indicati
come area di miglioramento del sistema di monitoraggio 2026. I dati non
applicabili sono motivati dalla natura aziendale, piccola impresa di servizi digitali,
con limitato uso diretto di risorse materiali e assenza di processi produttivi
industriali.



Pagina 9 di 43

1.4. Limiti dichiarati

L’analisi di materialità è stata retrospettiva anziché preventiva, senza un percorso
strutturato di stakeholder engagement esterno.
I dati di partecipazione e di esito delle attività sono stati raccolti in forma
essenziale, senza un sistema strutturato di rilevazione, e sono in alcuni casi
indicati in forma approssimativa.
La dimensione ambientale è stata trattata in forma minima, in coerenza con il
profilo dell'impresa e con il primo anno di rendicontazione, senza dati quantitativi
sui consumi.
Il dato economico dell'esercizio è stato riportato in forma di soglia indicativa
anziché in valore puntuale, per ragioni di prudenza nella comunicazione esterna.
Alcune delle criticità rilevate sono dovute al tardivo avvio della governance dei
processi benefit e costituiscono il punto di partenza per gli impegni di processo
assunti per il 2026. 



2. IDENTITÀ E
GOVERNANCE

Hi.Stories Srl Società Benefit, in forma abbreviata Hi.Stories Srl S.B., ha sede legale
e operativa in Via Finaita 14 a Zafferana Etnea (CT), codice fiscale e partita IVA
05460680878. Il capitale sociale è di 15.560 euro interamente versato.
L'adeguamento dello statuto sociale alle disposizioni in tema di società benefit,
introdotte dall'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, è stato deliberato
dall'assemblea delle socie e dei soci il 14 novembre 2024 e formalizzato con atto
notarile a gennaio 2025. La trasformazione ha comportato la modifica della
denominazione, l'integrazione dell'oggetto sociale con la sezione benefit di cui
all'articolo 3 dello statuto e l'introduzione del nuovo articolo 3 bis dedicato alle
disposizioni sulle società benefit.
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2.1. Dati identificativi e forma giuridica



VOCE DATO 2025 NOTE/FONTE

Denominazione Hi.Stories Srl Società Benefit Dato societario.

Forma giuridica
Società a responsabilità limitata – Società
Benefit

Statuto e Registro delle Imprese.

Sede legale e operativa
Via Finaita 14, 95019 Zafferana Etnea
(CT)

Dato societario.

Codice fiscale / P. IVA 05460680878 Dato societario.

Capitale sociale € 15.560,00, interamente versato Dato societario.

Periodo rendicontato 1 gennaio – 31 dicembre 2025 Relazione di impatto.

Perimetro
Hi.Stories Srl Società Benefit, su base
individuale

Il perimetro coincide con la singola
società; nessun consolidamento.

Standard adottato
VSME BASIC + PAT in versione
alleggerita

Come da verbale assembleare
10/04/2025

Settore di attività
Servizi tecnologici e digitali per
l’accessibilità, la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale

Descrizione dell’attività aziendale.

Codice ATECO / NACE
63.99.00 altre attività dei servizi di
informazione nca

Visura camerale

Fatturato 2025 < €100.000

Il fatturato 2025 è indicato in forma di
soglia, come dato sintetico di contesto. Il
valore puntuale è riportato nel bilancio
civilistico 2025.

Totale attivo / dimensione di bilancio € 43.519 Dato di Bilancio

Numero di persone impiegate
Al 31 dicembre 2025 2 dipendenti e 4
collaborazioni attivate su base
progettuale

Headcount di fine esercizio; collaborazioni
esterne escluse.

Paese operativo prevalente Italia Dato interno.
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B1. Basis for preparation e dati generali dell’impresa
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2.2. Gli obiettivi di impatto sociale

A. Promozione dell’accessibilità del patrimonio storico-artistico, attraverso
progetti che garantiscono l’accesso al patrimonio storico-artistico per gruppi di
popolazione svantaggiati e favorendo l’inclusione sociale e culturale; 

B. Diffusione di pratiche sostenibili e innovative, sviluppando e adoperando
tecnologie e modelli di innovazione sostenibili per rendere il patrimonio storico-
artistico più fruibile e garantire una conservazione responsabile e rigenerativa;

C. Collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni. Attraverso la sinergia
con organizzazioni no-profit e istituzioni si prevede di garantire che i valori interni
si traducano in impatto sociale tangibile.

Come riportato nel nostro statuto, tre sono le azioni programmatiche intorno alle
quali co-costruire attività rivolte alla comunità: 

FINALITÀ
STATUTARIA

AREA PAT
OBIETTIVO

OPERATIVO 2025
INDICATORE DA
RENDICONTARE

Accessibilità del patrimonio
storico-artistico

Accessibilità culturale e
inclusione

Realizzare attività capaci di
avvicinare al patrimonio
pubblici non specialistici e
persone con minori
opportunità di fruizione
culturale.

Numero di iniziative e
partecipanti; 
profilo dei pubblici; 
modalità di accesso;
questionari, feedback e
gradimento.

Pratiche sostenibili e
innovative

Innovazione responsabile
applicata al patrimonio

Sostenere e diffondere
linguaggi contemporanei e
responsabili di narrazione
culturale

Numero di iniziative sostenute; 
natura e valore del contributo;
 pubblico raggiunto; 
partecipazione attiva e
feedback.

Collaborazione con ETS e
istituzioni

Partnership e coprogettazione
Rafforzare le relazioni con enti
culturali, istituzioni e
associazioni del territorio.

Numero di partner e attività; 
tipologia della relazione;
persone raggiunte;
 incontri e sviluppi successivi.

Traduzione delle finalità statutarie in aree PAT
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2.3. Compagine sociale e organo amministrativo

Hi.Stories Srl S.B. è partecipata da Riccardo Bonina, che detiene una quota pari
all'80% del capitale, e da Luna Meli, che detiene una quota pari al 20%. La società
è amministrata da un Amministratore Unico, nella persona di Riccardo Bonina, cui è
attribuita la rappresentanza legale.
L'organo amministrativo, ai sensi dell'articolo 9 dello statuto, è investito di ampi
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con l'obbligo, introdotto dalla
trasformazione in società benefit, di bilanciare l'interesse dei soci e delle socie con il
perseguimento delle finalità di beneficio comune e con gli interessi degli
stakeholder indicati nell'oggetto sociale.
L'articolo 3 bis dello statuto prevede l'individuazione di un soggetto responsabile
delle funzioni e dei compiti volti al perseguimento delle finalità di beneficio
comune. La Responsabile dell'Impatto di Hi.Stories Srl S.B. è Luna Meli, socia di
capitali dell'impresa, che cura la redazione e la pubblicazione della presente
relazione, oltre alla supervisione delle attività di impatto. La scelta è ricaduta su una
figura interna alla compagine sociale per garantire continuità, prossimità alle scelte
strategiche e coerenza con la fase di costruzione della governance benefit. La
nomina è risalente al 10 Aprile 2025 ed ha durata triennale, come da statuto. 
Per i contatti relativi alla missione benefit e alle proposte di coprogettazione, la
Responsabile dell'Impatto è raggiungibile alla casella dedicata
progettisociali@histories.it.

Governance benefit e responsabilità

ASPETTO ASSETTO 2025 EVIDENZA

Organo amministrativo Amministratore Unico Riccardo Bonina

Responsabile dell’Impatto Figura interna alla compagine sociale Luna Meli

Modalità di supervisione
Confronto tra Amminsitratoer UNico e
Responsabile dell’Impatto

Validazione interna dell’analisi e
supervisione delle attività di beneficio
comune

Canale dedicato agli stakeholder progettisociali@histories.it
Canale di contatto per richieste, proposte
di collaborazione e coprogettazione

Approvazione della relazione
Approvazione da parte
dell’Amministratore Unico

22/06/2026

Pubblicazione Pubblicazine sul sito isituzionale 30/07/2026

mailto:progettisociali@histories.it
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B11 - Condotta d’impresa

INDICATORE DATO 2025 NOTE

Condanne per corruzione o concussione 0 Nessun caro registrato nel 2025

Sansioni o multe pr corruzione o
concussione

€ 0,00 Nessuna sanzione registrata nel 2025

Procedure interne formalizzate in
materia di anticorruzione

No

Nel 2025 non risultano procedure
anticorruzione formalizzate, in coerenza
con la dimensione aziendale. Valutazione
di adeguamento prevista in base
all’evoluzione operativa

2.4. Persone e modalità di lavoro

Hi.Stories opera con una struttura organizzativa snella. Al 31 dicembre 2025 la
struttura impiegatizia comprende due dipendenti con contratto a tempo
indeterminato, affiancate da collaborazioni attivate sui singoli progetti,
principalmente nel reparto grafico 2D e 3D.
Le figure, nonostante siano collaborazioni esterne, sono presenza consolidata negli
anni, garantendo uno standard grafico omogeneo e qualità costante del lavoro
eseguito. 
Una delle due dipendenti è anche socia di capitali dell’azienda, mentre la seconda
dipendente è stata assunta nel corso del 2025 come scelta di consolidamento
della struttura interna, nonostante il contesto economico più contenuto
dell'esercizio.
L'età media del personale dipendente è di 41 anni. La modalità di lavoro è
prevalentemente in smart working, scelta consolidata negli ultimi anni e che riduce
in modo strutturale gli spostamenti e l’utilizzo continuativo di spazi fisici. La sede di
Zafferana Etnea è riferimento amministrativo dell’azienda e ospita occasionalmente
incontri operativi che richiedono presenza in loco. 
Importanza è data alla formazione continua del personale dipendente che, nel
corso dell’anno solare, ha usufruito della possibilità di seguire percorsi di
formazione in orario lavorativo, anche grazie all’adesione a Fondartigianato, per il
rafforzamento delle soft skills.
Al contempo, incentivata è stata la formazione per l’ampliamento e la
verticalizzazione di competenze specifiche tramite la partecipazione a moduli di
formazione on line sui temi lavorativi. 
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B8 - Caratteristiche generali della forza lavoro

INDICATORE DATO 2025 NOTE

Dipendenti al 31 dicembre 2025 2
100% del personale dipendente
femminile

Collaborazioni operative 4
Collaborazioni esterne attivate sui singoli
progetti

Headcount medio annuo 2
La seconda dipendente ès tata assunta
nel febbraio 2025

ULA medio annuo 0,96
Dott.ssa Meli 01/01/2025 - 31/12/2025
Dott.ssa Piana 15/02/2025 - 31/12/2025

Contratti a tempo indeterminato 2

Contratti a tempo determinato 0
Coerente con la presenza di due contratti
a tempo indeterminato 

Paese del contratto Italia
Il CCNL applicato è indicato nella tabella
B10

B9 - Salute e sicurezza

INDICATORE DATO 2025 NOTE

Infortuni sul lavoro registrati 0 Nessun infortunio registrato nel 2025

Fatalità connesse al lavoro 0 Nessuna fatalità registrata nel 2025

Giornate perse per infortunio 0 Nessuna gioranta persa per infortunio nel 2025

Procedure di salute e sicurezza attive DVR aggiornato al 26/11/2025 DVR aggiornato al 26/11/2025
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B10 - Retribuzione, contrattazione collettiva e formazione

INDICATORE DATO 2025 NOTE

CCNL applicato
CCNL PMI della comunicazione,
dell’informatica, dei servizi innovativi e
della microimpresa - codice CNEL G029

Personale coperto da contrattazione
collettiva

100%

Retribuzioni conformi ai minimi
contrattuali

SI

Ore di formazione svolte nel 2025 44, svolte da un’unica dipendente

Temi della formazione 2025

Progetto: PROT 0001445/2024
Codice 75991
CUPJ62B25000240003 Titolo ECIPA
CATANIA 2 “INTEGRA, Erogato da
Ecipa Catania, finanziato
FondArtigianato. 
UX Writing, erogato da POLI.design
S.c.r.l. Formazione specialistica
verticale dipe

Rafforzamento delle competenze in
public speaking e funzioni di
leadership interna ed esterna; 
Competenze teoriche e pratiche
nell’ambito scrittura di testi per le
interfacce digitali. 

2.5. Il contesto economico del 2025

Il 2025 ha registrato un fatturato in marcata flessione rispetto all'esercizio
precedente. Questo avviene in un anno caratterizzato dalla trasformazione giuridica
in società benefit e dalle attività di ridefinizione strategica e di costruzione della
governance dell'impatto che ne sono derivate. 

La scelta di concentrare le energie su un numero contenuto di azioni mirate, anziché
su un ventaglio più ampio di iniziative, è in parte conseguenza di questo contesto.
La consapevolezza della fragilità economica dell'anno si riflette anche nella scelta
di metodo per il 2026, che il Piano Programmatico già pubblicato in forma
sintetica, individua nella coprogettazione sociale come modalità di costruzione
condivisa di interventi che possano sviluppare radici e impatto duraturi nel tempo.
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Dati economici essenziali 2025

INDICATORE DATO 2025 COMMENTO

Fatturato <€ 100.000
In flessione rispetto all’esercizio
precedente.

Variazione rispetto al 2024 €32.660
Applicare la formula: (fatturato
2025 – fatturato 2024) / fatturato
2024 × 100

Risultato d’esercizio € - 10.591 Dato di Bilancio

Totale attivo € 43.519 Dato di Bilancio

Azioni di beneficio comune rendicontate
Laboratorio di archeologia sperimentale;
sponsorizzazione Archeofilm; partecipazione
all’Aci Cultural Fest

Le attività sono rendicontate nelle
sezioni dedicate alle tre finalità
statutarie.

Sponsorizzazioni culturali Catania Archeofilm Festival
La sponsorizzazione
dell’Archeofilm Festival è
quantificata in € 500,00. 

2.6. Il percorso di valutazione interna sulla maturità digitale e sostenibile

Nel corso del 2025 Hi.Stories ha completato un percorso di valutazione strutturata
della propria maturità digitale, sostenibile e di welfare, all'interno del progetto
Digital ACE (Artisanal and Cooperative Enterprises), finanziato dal PNRR
nell'ambito della Missione 4, Componente 2, Investimento 2.3. Il percorso,
condotto con lo spoke HUB IMPRESE SRL, ha restituito un report di post-
assessment che fotografa lo stato dell'impresa rispetto alle dimensioni della
trasformazione digitale, della transizione sostenibile e della dimensione sociale di
welfare.Il livello di maturità tecnologica rilevato è pari a 4 su 6 (TML), descritto
come 'discreto' nella scala Acatech, con un equilibrio fra innovazioni di processo e
innovazioni organizzative. Il percorso ha individuato anche linee di intervento
future, fra cui una più strutturata integrazione delle tecnologie digitali in chiave di
sostenibilità ambientale e l'ulteriore sviluppo delle competenze interne.
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Sul fronte della transizione sostenibile, lo strumento ha restituito un Livello di
Maturità sulla Sostenibilità (SML) pari a 4 su 5, classificato come 'Eccellenza
sostenibile'. L'indicatore aggrega sei ambiti di analisi, in cui si rilevano come punti di
forza l'attenzione agli acquisti, il radicamento nelle comunità locali e l'addizionalità
delle pratiche aziendali, e come aree di sviluppo prioritarie i consumi e il welfare.
Sul fronte del welfare aziendale, lo strumento ha rilevato l'adozione di pratiche
consolidate nell'ambito della conciliazione vita-lavoro (quali lo smart working,
orari flessibili e il carsharing), della formazione sulla sicurezza e sulle competenze
trasversali, e della sensibilizzazione alla sostenibilità ambientale e sociale, e ha
individuato margini di miglioramento sui piani di crescita interna, sui benefit
aziendali e sull'adozione di certificazioni dedicate
Questo esercizio offre una fotografia restituita da uno strumento di assessment di
terze parti, basata su un'autovalutazione strutturata dell'impresa, e indica direzioni
di lavoro coerenti con la traiettoria benefit, in particolare per quanto riguarda l'uso
responsabile delle tecnologie come leva di accessibilità e di sostenibilità. 

Raccordo del post-assessment Digital ACE con la traiettoria benefit

DIMENSIONE
VALUTATA

ESITO 2025
COLLEGAMENTO
CON LE FINALITÀ

BENEFIT

POSSIBILE
SVILUPPO 2026

Maturità digitale
Livello pari a 4 su 6 (TML),
classificato come “discreto” nella
scala Acatech. 

Innovazione responsabile
applicata al patrimonio

Rafforzamento degli strumenti
digitali accessibili e delle
comptenze interne. 

Transizione sostenibile

Livello di Maturità sulla Sostenibilità
(SML) pari a 4 su 5, classificato dallo
strumento come "Eccellenza
sostenibile". Punti di forza rilevati su
Acquisti, Comunità locali,
Addizionalità e Gestione; aree di
sviluppo prioritarie su Consumi e
Welfare.

Pratiche sostenibili e
innovative.

Avvio di un monitoraggio
ambientale semplificato e
maggiore integrazione tra
digitale e sostenibilità.

Welfare / dimensione
sociale

Ambito Welfare valutato dallo
strumento con punteggio di 44/100,
collocato nella fascia di "buon
impegno e consapevolezza". Ambiti
consolidati: conciliazione vita-lavoro
(smart working, orari flessibili),
formazione su sicurezza e
competenze trasversali,
sensibilizzazione alla sostenibilità
ambientale e sociale. Margini di
miglioramento: piani di crescita
interna, benefit aziendali (assistenza
sanitaria, congedo parentale),
adozione di certificazioni dedicate fra
cui UNI/PdR-125 e ISO 30415. 

Governance interna e
benessere lavorativo.

Miglioramento dei processi
organizzativi e sviluppo delle
competenze interne.
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3.MAPPA DEGLI
STAKEHOLDER E
ANALISI DI
MATERIALITÀ

3.1. Premessa metodologica

La presente sezione propone una lettura semplificata e retrospettiva degli
stakeholder e dei temi materiali emersi nel corso del 2025, coerente con la
formula VSME BASIC + PAT alleggerita adottata per il primo anno di
rendicontazione. La metodologia ha preso le mosse dalle attività effettivamente
svolte nel 2025 e dalle tre finalità di beneficio comune statutarie, individuando i
raggruppamenti di stakeholder e i temi che da queste attività emergono in modo
organico.
La validazione dell'analisi è stata svolta in forma interna, attraverso la riflessione
condivisa fra l'Amministratore Unico e la Responsabile dell'Impatto. Hi.Stories
riconosce esplicitamente che un processo strutturato di stakeholder engagement,
fondato sull'ascolto diretto dei portatori di interesse, è obiettivo di processo per il
2026, in coerenza con l'orientamento alla coprogettazione sociale dichiarato nel
Piano Programmatico 2026. 

3.2. La mappa degli stakeholder

I raggruppamenti di stakeholder considerati rilevanti per l'attività aziendale nel
2025 sono i seguenti.
Personale interno e compagine sociale. Include la compagine sociale, il personale
dipendente e le collaborazioni operative attivate sui singoli progetti. 
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Clienti committenti. Sono le realtà che commissionano all’azienda progetti di
digitalizzazione e valorizzazione del patrimonio culturale, fra cui musei pubblici e
privati, parchi archeologici, enti pubblici, istituzioni culturali. Rappresentano la base
economica dell'impresa, la cui sostenibilità è premessa al perseguimento delle
finalità benefit.
Pubblici della fruizione culturale. Sono le persone raggiunte, in modo diretto o
indiretto, dalle attività di Hi.Stories Srl S.B.. Includono chi visita i luoghi di cultura
nei quali l’azienda ha sviluppato soluzioni digitali, oltre alle persone in condizione
di fragilità sociale che le iniziative benefit cercano specificamente di raggiungere. 
Partner di progetto. Sono le organizzazioni con cui si sono costruite alleanze
operative nel 2025. 
Reti istituzionali e di sistema. Includono le reti di imprese e le associazioni di
categoria alle quali Hi.Stories Srl S.B. aderisce. 
Comunità territoriali. Il riferimento territoriale principale per le attività benefit del
2025 è la città di Catania, intesa come comunità urbana nella quale si sono
concentrate le iniziative di accessibilità culturale dell'anno.
Fornitori e collaborazioni tecniche esterne. Sono le realtà che concorrono alla
produzione dei servizi sul versante dell'offerta, attivate in modo flessibile in base ai
progetti.

3.3. I temi materiali emersi

L'incrocio fra le attività 2025 e le finalità statutarie ha permesso di individuare un
insieme di temi materiali che riunisce quattro aree.
Temi connessi all'accessibilità del patrimonio storico-artistico. Si intende
l'accessibilità culturale ai pubblici fragili e non specialistici ed il linguaggio inclusivo
e la narrazione culturale partecipata come dimensione ricorrente della
comunicazione istituzionale e delle iniziative dell’anno. Azione mirata è stata
l’organizzazione di attività laboratoriali in un sito archeologico parzialmente fruibile.
Temi connessi alla diffusione di pratiche sostenibili e innovative. Comprendono
l'innovazione digitale applicata al patrimonio culturale in chiave critica e
responsabile, oltre alla sponsorizzazione di iniziative culturali che diffondono
pratiche di valorizzazione innovativa e partecipata del patrimoni, quali, nel 2025, la
collaborazione per l’ArcheoFilm Festival a Catania.
Temi connessi alla collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni. Si intende il
modus operandi dietro l’organizzazione delle azioni di beneficio comune. 
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Temi trasversali su governance e dimensione organizzativa. Comprendono la
trasparenza e la tracciabilità della rendicontazione di impatto come primo anno
benefit, il benessere lavorativo e il modello di smart working, la composizione di
genere del personale dipendente come dato significativo, la trasformazione digitale
interna come pratica organizzativa documentata dal post-assessment Digital ACE,
e la sostenibilità economica come premessa al perseguimento della missione
benefit.
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Matrice di materialità semplificata 2025

TEMA
MATERIALE

STAKEHOL
DER

PRINCIPALI

FINALITÀ
BENEFIT

COLLEGATA

RILEVANZA
INTERNA

QUALITATIVA

EVIDENZE
2025

PRIORITÀ
2026

Accessibilità
culturale

Pubblici, Parco
Archeologico,
comunità
territoriale

A Alta
Laboratorio alle
Terme
dell’Indirizzo.

Alta

Narrazione
partecipata

Pubblici e istituzioni
culturali

A Medio-Alta
Laboratorio e
questionari di
gradimento.

Alta

Innovazione
responsabile

Clienti, partner e
pubblici

B Alta

Post-assessment
Digital ACE e
sostegno ad
Archeofilm.

Alta

Sostegno a
iniziative culturali

Parco Archeologico
e pubblico del
festival

B Media
Sponsorizzazione
del Catania
Archeofilm Festival

Media

Coprogttazione
istituzionale

Parco Archeologico,
ETS; scuole d enti
pubblici

C Alta

Collaborazione con
il Parco
Archeologico e
dialogo con Sotà
Sicula nell’ambito
dell’Aci Cultural
Fest

Alta

Benessere
lavorativo

Dipendenti e
compagine sociale

Trasversale Media

Smart working e
assunzione della
seconda
dipendente

Media

Sostenibilità
economica

Compagine sociale,
personale e partner

Trasversale Alta

Flessione del
fatturato e
conseguente
selezione delle
inivative di impatto

Alta

Monitoraggio
ambientale

Imrpesa, comunità
e altri stakeholder

B/trasversale Media

Assenza di
rilevazioni
quantitaive e
assunzione di
impegni per il
2026

Media
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3.4. Limiti dell’analisi e prospettive per il 2026

La presente analisi è retrospettiva e prevalentemente interna, determinando una
riduzione della dimensione strategica dell’analisi. L'identificazione dei temi
materiali, infatti, avviene a partire da ciò che è stato fatto, anziché da un processo
di definizione preventiva degli ambiti di attenzione. 
Gli stakeholder esterni non sono stati interpellati in modo strutturato sulla rilevanza
dei temi, fatto salvo l'utilizzo delle informazioni raccolte attraverso il post-
assessment Digital ACE relativamente ai temi di governance ed i questionari di
gradimento del laboratorio archeologico.
Non sono stati attribuiti ai temi pesi quantitativi o punteggi numerici. La matrice
esprime una valutazione qualitativa interna della rilevanza e un orientamento
qualitativo di priorità per il 2026, coerenti con il livello di articolazione adottato per
il primo anno.
Hi.Stories Srl S.B. assume come obiettivo di processo per il 2026 l'avvio di un
percorso più strutturato di stakeholder engagement, in coerenza con il metodo
della coprogettazione sociale dichiarato nel Piano Programmatico 2026. Le forme
concrete di questo percorso, fra cui incontri di coprogettazione con partner e
persone beneficiarie, sessioni di restituzione, raccolta sistematica di feedback dai
pubblici delle attività, saranno definite nel corso dell'anno e rendicontate nella
relazione di impatto 2026.



4.PROMOZIONE
DELL’ACCESSIBILITÀ
DEL PATRIMONIO
STORICO-
ARTISTICO

La prima finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di
Hi.Stories è la promozione dell'accessibilità del patrimonio storico-artistico, da
realizzarsi attraverso progetti che garantiscano l'accesso al patrimonio per gruppi di
popolazione in condizione di disagio socio economico, con l'obiettivo di abbattere le
barriere che impediscono la fruizione del patrimonio e di favorire l'inclusione sociale
e culturale.
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Per Hi.Stories accessibilità significa progettare esperienze culturali che parlino
lingue diverse, 

che intercettino pubblici plurali, 
e che pongano al centro chi storicamente resta fuori dai luoghi della cultura.



Nel 2025 la finalità è stata presidiata in forma
iniziale attraverso un’attività di accessibilità
culturale rivolta a pubblici non specialistici,
famiglie e persone con minori occasioni di incontro
con il patrimonio archeologico. Si è quindi
promosso un laboratorio di archeologia
sperimentale, svolto il 3 maggio 2025 presso le
Terme dell'Indirizzo a Catania, nell'ambito di una
collaborazione con il Parco Archeologico e
Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci.
Il Parco Archeologico gestisce un sistema di siti
che comprende le Terme Achilliane, le Terme
dell'Indirizzo, l'Odeon, il Teatro Antico, l'Anfiteatro
Romano e altri luoghi di interesse archeologico
distribuiti fra Catania e la Valle dell'Aci. 
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4.1.a. Contesto e partenariato

4.1. Il laboratorio di archeologia sperimentale alle terme dell’Indirizzo

4.1.b. Il laboratorio

Le Terme dell'Indirizzo, in particolare, sono un
complesso termale di epoca romana situato nel
cuore del centro storico catanese, in un'area che
storicamente ha goduto di una visibilità inferiore
rispetto ad altri siti del sistema. 
La scelta di lavorare proprio su questo sito è coerente con la finalità di accessibilità
del patrimonio per pubblici che hanno minori opportunità di incontro con la
dimensione archeologica della propria città.

L’evento ha previsto la partecipazione di un pubblico eterogeneo: studenti di
archeologia, bambini accompagnati dai genitori, cittadinanza curiosa. Alfio
Tomaselli è un professionista che da tanti anni propone un format divulgativo
partecipativo sull’archeologia sperimentale attraverso il racconto delle tecniche
utilizzate della preistoria quali l’accensione del fuoco, la scheggiatura della selce
ed il lancio con il propulsore.
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4.1.c. Valutazione rispetto alla finalità benefit

La prima finalità di beneficio comune indicata
all'articolo 3 dello statuto di Hi.Stories impegna
l'impresa a promuovere l'accessibilità del patrimonio
storico-artistico attraverso progetti rivolti a gruppi di
popolazione svantaggiati, con l'obiettivo di abbattere
le barriere che impediscono la fruizione del
patrimonio e di favorire l'inclusione sociale e
culturale. Il laboratorio di archeologia sperimentale
del 3 maggio 2025 è la principale iniziativa attraverso
la quale Hi.Stories ha presidiato questa finalità nel
primo anno benefit, e gli esiti rilevati dal questionario
di gradimento, compilato da 17 delle 18 persone
partecipanti per un tasso di compilazione del 94,4%,
offrono evidenze concrete della direzione di lavoro
intrapresa.

Sul piano dei luoghi, la scelta di realizzare il laboratorio alle Terme dell'Indirizzo,
sito archeologico del centro storico catanese a minore visibilità rispetto ad altri
luoghi del sistema del Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle
dell'Aci, ha rappresentato una redistribuzione dell'attenzione verso parti del
patrimonio meno frequentate. La distribuzione territoriale del campione, con il 75%
di rispondenti residenti a Catania e il 25% in altre province, restituisce una capacità
del sito di intercettare anche pubblici extraurbani, segnale dell'interesse che può
essere attivato quando le sue potenzialità trovano forma in una proposta
laboratoriale.
Sul piano delle persone, la composizione del pubblico documenta la capacità della
proposta di rivolgersi a gruppi plurali. Quattro persone minorenni, di cui tre nella
fascia 7-14 anni accompagnate dai propri genitori, hanno partecipato all'attività
insieme alla fascia più rappresentata 31-45 anni, configurando un'esperienza
concretamente familiare e intergenerazionale. La presenza di due persone con
più di sessant'anni e di due giovani adulte completa un profilo di pubblico
distribuito sull'intero arco delle età. 
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Sul piano del genere, la composizione del campione è risultata equilibrata, con il
56,3% di rispondenti di genere maschile e il 43,8% di genere femminile. Un
secondo dato di accessibilità riguarda la familiarità pregressa con il tema, dato che
il 29,4% del campione ha dichiarato di non averne mai sentito parlare prima del
laboratorio, e le risposte aperte di chi si trovava in questa condizione mostrano
associazioni vaghe o assenti. Il dato qualifica il laboratorio come strumento
effettivo di primo accesso a una pratica culturale fino a quel momento
sconosciuta a una quota significativa dei pubblici intercettati.
Sul piano della qualità dell'esperienza, i quattro indicatori principali del questionario
restituiscono un quadro complessivamente positivo, sintetizzato nel grafico che
segue.
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La capacità di mediazione del formatore Alfio Tomaselli ottiene il dato più alto del
questionario, segnale forte della qualità della relazione costruita fra mediatore e
pubblico, dimensione centrale dell'accessibilità che si misura nella capacità del
patrimonio di essere raccontato in modo comprensibile, partecipativo e
coinvolgente. L'apprendimento di nuove competenze restituisce una media
leggermente più bassa, dato che trova spiegazione nella presenza nel campione
di persone già esperte della materia, una delle quali ha esplicitato di conoscere
già il tema e di non aver appreso nuove competenze, valutando con il punteggio
massimo tutte le altre dimensioni del questionario. La distribuzione restituisce
quindi un'utenza eterogenea per livello di esposizione pregressa all'archeologia
sperimentale, dimensione che dimostra la capacità della proposta di rivolgersi
tanto a chi è digiuno della materia quanto a chi la frequenta abitualmente.
Sul piano del radicamento e della capacità di replica dell'esperienza, il 58,8% dei
rispondenti ha conosciuto l'iniziativa attraverso il passaparola di persone della
propria rete, mentre il 35,3% l'ha intercettata attraverso i canali social
dell'organizzazione. Il dato suggerisce che la qualità delle attività precedenti di
Hi.Stories ha generato una rete di ambasciatrici e ambasciatori spontanei, capace
di affiancare la comunicazione istituzionale, segnale di radicamento territoriale e
relazionale coerente con la traiettoria della finalità di accessibilità.
Sul piano del consolidamento delle alleanze, l'attività ha rafforzato la relazione di
partenariato con il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle
dell'Aci, che si è successivamente declinata nel corso dell'anno in una seconda
attività di collaborazione, la sponsorizzazione dell'Archeofilm Festival, di cui si dà
conto nella sezione dedicata alla diffusione di pratiche sostenibili e innovative. 
I principali stakeholder coinvolti nell'attività sono il Parco Archeologico e
Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci come partner istituzionale principale, le
persone partecipanti come pubblico beneficiario e portatore del dato di esito, il
formatore Alfio Tomaselli come figura di mediazione, e l’azienda come soggetto
progettuale e attuatore.
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ELEMENTO DESCRIZIONE

Policy/ indirizzo
Promuovere forme di accesso al patrionio storico-artistico
rivolte a pubblici non specialistici, con attenzione alle persone e
ai gruppi con minore occasioni di fruizione culturale.

Action 2025

Realizzazione di un laboratorio di archeologia sperimentale
presso le Terme dell’Indirizzo il 3 maggio 2025 in
collaborazione col Parco Archeologico e Pesaggistico di Catania
e Valle dell’Aci

Target 2025
Avvicinare il pubblico alla conoscenza del sito attraverso attività
partecipate e accessibili

Indicatori

18 persone partecipanti distribuite su sei fasce di età, presenza
intergnerazionale di persone minorenni, adulte e over 60.
Questionario compilato dal 94,4% delle persone partecipanti.
Soddisfazione complessiva con media 8,59/10. 
Capacità di mediazione del formatore media 9.24/10.
Propensione a raccomndare con media 9.18/10.

Output
Laboratorio realizzato; attività esperienziali; questionari di
gradimento raccolti e analizzati

Outcome

Evidenze qualitative preliminari di coinvolgimento del pubblico,
vlorizzazione di un sito meno frequentato e consolidamento
della collaborazione con ilParco. 
Attivazione di pubblico intergenerazionale composto anche da
famiglie con minori

Stakeholder

Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell’Aci;
persone partecipanti;
personale di Hi.Stories;
formatore

Limiti Sistema di monitoraggio deglie siti in fase di consolidamento

Target 2026
Definire almeno una nuova attività accessibile con raccolta
sistemativa dei dati di partecipazione e gradimento

4.1.d. Matrice PAT - Promozione dell’accessibilità del patrimonio storico-
artistico
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5.DIFFUSIONE DI
PRATICHE
SOSTENIBILI E
INNOVATIVE

La seconda finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di
Hi.Stories è la diffusione di pratiche sostenibili e innovative, da realizzarsi
attraverso lo sviluppo di tecnologie e modelli che rendano il patrimonio più
fruibile e ne garantiscano una conservazione responsabile e rigenerativa.

5.1. La sponsorizzazione del Catania Archeofilm Festival

Per l’azienda, questa finalità si declina in
un'attenzione al rapporto fra innovazione e
responsabilità, in cui il digitale e le pratiche di
narrazione culturale contemporanee
diventano strumenti di rinnovamento dei modi
di guardare e abitare il patrimonio. In questo
senso si inserisce la sponsorizzazione del
Catania Archeofilm Festival, costola
dell’Archeofilm Festival promosso da
Archeologia Viva e svoltosi nel Teatro Antico di
Catania fra il 25 ed il 27 settembre 2025. 

5.1.a. Le motivazioni della scelta
Si è scelto di sostenere il festival in quanto rappresenta una forma di diffusione di
pratiche innovative di racconto del patrimonio, in cui il medium cinematografico
restituisce l’archeologia in modi accessibili e narrativamente potenti, capaci di
intercettare pubblici diversi da quelli abituali della fruizione accademica o
museale.
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Oltre che attraverso un contributo economico a parziale
copertura dei costi di hospitality, l‘azienda ha contribuito
all’evento realizzando un gestionale per la raccolta ed il
conteggio delle votazioni del pubblico, chiamato a
votare i corti in concorso ai fini dell’attribuzione del
premio del pubblico. 
Il sistema di gestione della votazione, non preventivato
in fase di attivazione della collaborazione, è stato
valutato positivamente dall’organizzazione in termini di
efficientamento e riduzione del margine di errore nel
conteggio delle votazioni e si prevede di replicarne
l’adozione per il 2026.
Dal punto di vista economico, la sponsorizzazione è
quantificata in € 500,00.

5.1.2. Le modalità della sponsorizzazione 

L'attività risponde alla finalità statutaria di diffusione di pratiche sostenibili e
innovative su due piani distinti.
Sul piano della diffusione di linguaggi, il sostegno a un festival cinematografico
dedicato al patrimonio archeologico contribuisce a rendere accessibile, attraverso
un medium contemporaneo e largamente fruibile, un patrimonio che nella sua
forma scientifica e accademica resta a portata di pochi. Il cinema documentario è
in questo senso una pratica innovativa di mediazione culturale, capace di
raggiungere pubblici che le forme tradizionali di comunicazione del patrimonio
raramente intercettano.
Sul piano del modello imprenditoriale, la scelta di destinare risorse al sostegno di
iniziative culturali, in un anno di contrazione del fatturato, configura una pratica
innovativa per una piccola impresa, in cui sponsorizzazione e missione benefit si
sovrappongono in modo coerente.

5.1.3. Valutazione rispetto alla finalità benefit
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ELEMENTO DESCRIZIONE

Policy/ indirizzo
Sostenere pratiche culturali innovative e responsabili, capaci di
rendere il patrimonio più accessibile attraverso linguaggi
contemporanei.

Action 2025 Sponsorizzazione e sostegno al Catania Archeofilm Festival.

Target 2025
Contribuire alla diffusione del patrimonio archeologico
attraverso il linguaggio cinematografico.

Indicatori Partecipazione attiva del pubblico, 328 votanti.

Output

Sponsorizzazione realizzata; 
presenza del marchio Hi.Stories Srl S.B. nei materiali di
comunicazione;
sostegno alla programmazione culturale del festival.

Outcome
Rafforzamento della collaborazione con il Parco Archeologico e
contributo alla diffusione di narrazioni archeologiche accessibili.

Stakeholder

Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell’Aci;
Archeologia Viva;
 pubblico del festival; 
comunità culturale;
 Hi.Stories.

Limiti

Non è stato rilevato un dato strutturato di gradimento del
pubblico né una misurazione diretta dell’impatto culturale
dell’iniziativa. La valutazione si basa su indicatori indiretti, fra cui
la partecipazione attiva al voto, collaborazione con il Parco e
contributo operativo alla gestione delle votazioni. 

Target 2026
Sostenere o coprogettare almeno una nuova iniziativa culturale
coerente con la missione benefit.

5.1.4. Matrice PAT - Diffusione di pratiche sostenibili ed innovative

L'iniziativa ha inoltre rafforzato la relazione di partenariato con il Parco
Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci, già consolidata con il
laboratorio di archeologia sperimentale, configurando una collaborazione che nel
2025 si è declinata su due distinti registri, l'uno di coprogettazione operativa e
l'altro di sostegno culturale.
I principali stakeholder coinvolti nell'attività sono stati il Parco Archeologico e
Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci come istituzione ospitante e partner
principale, Archeologia Viva e l’Archeofilm Festival come riferimento culturale
dell'iniziativa, il pubblico del festival come destinatario finale e l’azienda come
soggetto sostenitore.
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6. COLLABORAZIONE
CON ENTI DEL TERZO
SETTORE E
ISTITUZIONI
La terza finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di
Hi.Stories è la collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni, allo scopo di
rafforzare le sinergie con realtà no-profit e pubbliche perché i valori
dell'impresa si traducano in impatto sociale tangibile. 

6.1. Il presidio delle finalità del 2025

Per Hi.Stories, questa finalità è il presupposto di metodo dell'intera missione
benefit. Il digitale culturale è un campo in cui nessun soggetto, da solo, può
generare impatto duraturo, e la coprogettazione con istituzioni, enti del terzo
settore e realtà associative è la modalità con la quale l’azienda ritiene di poter
dare il proprio contributo più consistente.
Il 2025 ha visto presidiare questa finalità nel modo in cui ha sviluppato gli altri
due obiettivi di impatto, ponendo l’accento sia sulla coprogettazione (laboratorio
sperimentale) sia col sostegno operativo (sponsorizzazione). Inoltre, la
partecipazione come speaker a eventi organizzati da piccole realtà locali rafforza il
legame fra l’azienda e l’attivismo civico del territorio anche con finalità di
generazione di impresa o attività profit. Rientra nel tema, la partecipazione alle
attività di promozione culturale generate dalle associazioni locali. 
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L’Aci Cultural Festival 2025, promosso dall’Associazione Culturale Stoà Sicula si è
svolto ad Acireale il 15 e 16 marzo 2025. L’iniziativa, realizzata in collaborazione
con il Comune di Acireale nell’ambito di E20 “Marzo il mese della cultura”, ha
posto al centro il turismo esperienziale e il ruolo delle nuove tecnologie nella
valorizzazione del patrimonio culturale siciliano.
In questo contesto, Hi.Stories Srl S.B. ha partecipato con un pitch dedicato
all’accessibilità culturale tramite il digitale, evidenziando come strumenti quali
web app, contenuti multimediali, modellazione e stampa 3D, realtà aumentata e
soluzioni di mediazione digitale possano contribuire ad ampliare le modalità di
fruizione del patrimonio, favorendo public engagement, accessibilità cognitiva,
fisica e sensoriale e nuove forme di relazione tra comunità, luoghi culturali e
persone visitatrici.

6.2.2. Valutazione rispetto alla finalità benefit

Sul piano del posizionamento, il pitch ha contribuito a rendere visibile il profilo di
Hi.Stories in un contesto associativo e di terzo settore, dimensione spesso
periferica nella comunicazione delle piccole imprese del settore tecnologico,
coerente invece con il posizionamento dichiarato dalla scelta benefit.

6.2. La partecipazione all'Aci Cultural Fest, organizzato dall’Associazione
Stoà Sicula
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ELEMENTO DESCRIZIONE

Policy/ indirizzo
Costruire relazioni con istituzioni culturali, enti del terzo settore
e realtà associative per generare impatto sociale attraverso
progettualità condivise.

Action 2025
Due attività con il Parco Archeologico e partecipazione come
speaker all’Aci Cultural Fest promosso da Stoà Sicula.

Target 2025
Aprire e consolidare canali di relazione con partner istituzionali
e associativi.

Indicatori

2 partner direttamente coinvolti; 
3 iniziative o partecipazioni complessive;
 partecipazione a un festival culturale territoriale dedicato a
turismo esperienziale, nuove tecnologie e valorizzazione del
patrimonio;
 numero di persone raggiunte non rilevato.

Output
Laboratorio e sponsorizzazione con il Parco Archeologico; un
pitch dedicato ad accessibilità culturale e digitale nell’ambito
dell’Aci Cultural Festival.

Outcome
Consolidamento della relazione con un partner istituzionale e
apertura di un canale di dialogo con ente associativo del
territorio.

Stakeholder

Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell’Aci;
Stoà Sicula;
pubblico delle iniziative;
 comunità territoriale; 
Hi.Stories.

Limiti

La collaborazione con il terzo settore è stata ancora puntuale e
non si è tradotta nel 2025 in un percorso strutturato di
coprogettazione, non è stato rilevato un dato quantitativo sulle
persone raggiunte durante l’Aci Cultural Festival.

Target 2026
Avviare almeno un percorso di coprogettazione con partner
culturali, scolastici o del terzo settore.

6.2.3. Matrice PAT – Collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni
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7. DIMENSIONE
AMBIENTALE
La dimensione ambientale rappresenta per l’azienda un capitolo contenuto della
rendicontazione di impatto. Hi.Stories Srl S.B. è una piccola impresa di servizi
digitali per il patrimonio culturale, con processi limitati alla fornitura di servizi
consulenziali, informatici e di progettazione, uso contenuto di materie prime e
occupazione di spazi fisici minima. La presente sezione ne dà conto in forma
essenziale, coerente con la formula VSME BASIC + PAT alleggerita adottata.

7.1. Profilo ambientale dell'impresa

Sede e modalità di lavoro. La sede ha natura di riferimento amministrativo e di
luogo di incontro occasionale, dato che la modalità di lavoro prevalente è in smart
working e le attività richiedono presenze sporadiche nella sede stessa. Questa
configurazione, sommata all'assenza di fonti di combustione dirette sotto
controllo dell'impresa e di un parco auto aziendale, contiene strutturalmente
l'impronta ambientale diretta. Una parte significativa dell'impronta ambientale è
quindi indiretta, legata principalmente all'uso di servizi digitali in cloud di
infrastrutture di terze parti e agli spostamenti occasionali per le attività operative
svolte sul territorio. 

7.1.1. Sede e modalità di lavoro

La sede legale si trova in Via Finaita 14 a Zafferana Etnea, dove sono concentrati
gli incontri operativi e le funzioni amministrative. La modalità di lavoro prevalente
è in smart working, scelta consolidata negli ultimi anni che riduce in modo
strutturale gli spostamenti e l’utilizzo continuativo di spazi fisici. Questa
configurazione ha un effetto di contenimento dei consumi energetici diretti e
dell'impronta di mobilità ordinaria.
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7.1.2. Dotazioni IT e infrastruttura digitale

Hi.Stories opera con dotazioni IT individuali, in linea con il modello di lavoro da
remoto, e si avvale di servizi digitali in cloud per la gestione operativa e per
l'erogazione di parte dei servizi di valorizzazione del patrimonio. Una parte
dell'impronta ambientale dell'impresa è quindi indiretta, legata al consumo
energetico delle infrastrutture digitali di terze parti.

DISCLOSURE INDICATORE DATO 2025 VALUTAZIONE / NOTA

B3 – Energia Consumi elettrici della sede Dato non rilevato nel 2025

Sede in comodato d’uso
gratuito utilizzata
occasionalmente. 
Bolletta elettrica non intestata
all’impresa ed impossibilità di
attribuzione quota parte
aziendale. 

B3 – GHG Emissioni Scope 1 0

Pari a zero in assenza di fonti
di combustione dirette sotto
controllo dell’impresa, ovvero
parco auto aziendali, caldaie o
impianti di combustione
gestiti. 

B3 – GHG
Emissioni Scope 2 Non rilevabile

Azienda operante in modalità
ibrida e non isolabile rispetto
al consumo familiare di chi
collabora con l’azienda. 

B3 – GHG
Emissioni Scope 3 rilevanti

Gli spostamenti per attività
operative sono stati effettuati
prevalentemente con mezzi
privati personali o mezzi
pubblici. Nel caso d’uso dei
mezzi privati, Hi.Stories
incentiva soluzioni di
condivisione del viaggio in
modo da ridurre il numero di
spostamenti individuali. Il dato
quantitativo sulle percorrenze
non è stato rilevato e sarà
oggetto di monitoraggio per il
2026. 

Categorie potenzialmente
rilevanti: mobilità per attività
operative con mezzi privati
personali, mezzi pubblici e, ove
possibile, car sharing. Avvio di
una rilevazione semplificata
previsto per il 2026.

B4 – Inquinamento Emissioni in aria, acqua e suolo Non applicabile

Hi.Stories è un’impresa di
servizi digitali e non svolge
processi produttivi industriali
soggetti a specifici obblighi di
monitoraggio degli inquinanti.

7.1.3. Raccordo VSME BASIC – Dimensione ambientale B3-B7
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DISCLOSURE INDICATORE DATO 2025 VALUTAZIONE / NOTA

B5 – Biodiversità Sede o siti in aree sensibili

Sede aziendale ubicata nel
comune di Zafferana Etnea,
interessato dal sistema del
Parco Regionale dell’Etna. 

Non sono state rilevate
pressioni dirette su
biodiversità, habitat o suolo da
parte del Comune. 

B6 – Acqua Prelievi idrici Dato non isolabile
Utenza non intestata, di entità
marginale e non
strutturalmente attribuibile.

B7 – Risorse e rifiuti Rifiuti prodotti

Raccolta differenziata in linea
con il servizio comunale di
Zafferana Etnea durante gli
accessi alla sede.

B7 – Risorse e rifiuti RAEE e dotazioni IT dismesse
Mantenimento delle dotazioni
IT esistenti, nessuna
dismissione nel 2025

Pratica non formalizzata in
policy ma coerente con un uso
prudente delle risorse e con il
prolungamento della vita utile
dei dispositivi. 

B7 – Economia circolare
Riuso e manutenzione delle
dotazioni

Dato qualitativo non
formalizzato nel 2025

Non è adottata una policy
formalizzata di economia
circolare, ma si applica il
principio del prolungamento
della vita utile dei dispositivi,
privilegiando aggiornamenti
software, manutenzione
ordinaria e riutilizzo interno
delle dotazioni già disponibili.

7.1.4. Politiche e impegni di processo

La mancata rilevazione quantitativa 2025 è indicata nella tabella B3-B7 come
limite del primo esercizio di rendicontazione e come base per l’impegno di
monitoraggio 2026. Riconosce esplicitamente che la dimensione ambientale, pur
contenuta nel profilo dell'impresa, merita un'attenzione di monitoraggio più
sistematica negli anni futuri.
Per il 2026 l’azienda assume come impegno di processo l'avvio di una rilevazione
semplificata dei dati ambientali di base, fra cui consumi energetici della sede,
stima dell'impronta di mobilità legata alle attività, scelte di approvvigionamento
delle dotazioni IT. Le rilevazioni saranno restituite nella relazione di impatto 2026
in forma proporzionata al peso effettivo della dimensione ambientale nel profilo
di Hi.Stories.
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8.SGUARDO AL
2026

Il Piano Programmatico di Impatto 2026 di Hi.Stories, pubblicato sul sito
istituzionale www.histories.it e disponibile come documento di riferimento per
stakeholder, partner e potenziali alleati di progetto, articola le linee di lavoro che
l'impresa intende sviluppare nell'anno in corso, in continuità con il primo anno di
rendicontazione benefit e con un grado di strutturazione maggiore rispetto al
2025.
Le due aree prioritarie individuate dal Piano sono l'esclusione culturale, intesa
come asse di lavoro su scuole in aree fragili, persone in condizione di marginalità
sociale e pubblici raramente raggiunti dalle istituzioni culturali, e la literacy
digitale critica, intesa come asse di lavoro sull'uso consapevole delle tecnologie
digitali, con particolare attenzione all'intelligenza artificiale come mediatore
culturale.
L'orientamento di metodo dichiarato dal Piano è la coprogettazione sociale,
ovvero una modalità di costruzione condivisa degli interventi con partner e
persone destinatarie, anziché una progettazione chiusa nei perimetri dell'impresa.
Il 2026 è dichiaratamente impostato come anno di costruzione di alleanze e di
disponibilità alla coprogettazione, con un grado di apertura più alto rispetto a un
anno di esecuzione di progetti definiti.

8.2. Linee del 2025 non attivate

Alcune linee di lavoro prefigurate nella Relazione Programmatica 2025 non
hanno trovato attivazione nel corso dell'anno, fra cui le collaborazioni preventivate
con associazioni del terzo settore per progetti di volontariato aziendale. 
Il Piano Programmatico 2026 raccoglie le ragioni di fondo delle mancate
attivazioni del 2025 e ricalibra le linee di lavoro su scuole in aree fragili e
coprogettazione territoriale, con una formulazione più aderente alle condizioni
reali di lavoro dell’impresa nell’anno in corso.

8.1. Le linee programmatiche del 2026
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Allo stesso tempo, 

Hi.Stories Srl S.B. favorisce il coinvolgimento del personale dipendente, delle
persone che collaborano con l’impresa e della compagine sociale in

associazioni del terzo settore e in azioni di attivismo civico, 

promuovendo il bilanciamento tra vita privata e vita lavorativa attraverso orari
flessibili. L’azienda sostiene inoltre, quando coerenti con i propri valori e con le
finalità benefit, le iniziative promosse in ambito extra-aziendale dalle persone che
partecipano alla vita dell’impresa.

8.3. Impegni di processo per il 2026

In più punti della presente relazione sono stati assunti impegni di processo per il
2026, che si richiamano qui in forma sintetica.
Sul piano dello stakeholder engagement, Hi.Stories Srl S.B. assume l'avvio di un
percorso più strutturato di ascolto e coinvolgimento, in coerenza con il metodo
della coprogettazione sociale dichiarato dal Piano Programmatico 2026.
Sul piano della dimensione ambientale, assume l'avvio di una rilevazione
semplificata dei dati ambientali di base, restituita nella relazione di impatto
2026 in forma proporzionata al peso effettivo della dimensione nel profilo
dell'impresa.
Sul piano della rendicontazione di impatto, assume la prosecuzione del percorso
di consolidamento dello standard VSME, con l'obiettivo di affinare nel tempo il
livello di articolazione della rendicontazione in base alla crescita dell'impresa e
alla complessità delle attività.
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AREA TARGET 2026 INDICATORE RESPONSABILE SCADENZA

Stakeholder
engagement

Avviare almeno un
percorso strutturato di
ascolto e
coinvolgimento.

Numero di incontri,
stakeholder coinvolti e
feedback raccolti.

Responsabile dell’Impatto 31 dicembre 2026

Accessibilità culturale

Realizzare o
coprogettare almeno
un’attività rivolta a
pubblici fragili o non
specialistici.

Numero di attività e
partecipanti; questionari
e feedback raccolti.

Responsabile dell’Impatto
e staff

31 dicembre 2026

Literacy digitale critica

Partecipare ad almeno
un’attività formativa o
divulgativa sul digitale e
sull’intelligenza
artificiale.

Numero di interventi e
persone raggiunte.

Non rilevabile 31 dicembre 2026

Ambiente

Avviare la rilevazione
semplificata dei
principali dati
ambientali.

Consumi della sede,
mobilità per attività e
dotazioni IT.

Amministrazione e
Responsabile dell’Impatto

31 dicembre 2026

Rendicontazione
Consolidare
l’applicazione del VSME
BASIC + PAT.

Tabella B1-B11
completata e matrici
PAT aggiornate.

Responsabile dell’Impatto
Relazione di impatto
2026

Target e impegni di processo per il 2026
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8.4. Responsabilità editoriale e pubblicazione

La presente Relazione di Impatto è stata redatta da Luna Meli, Responsabile
dell'Impatto di Hi.Stories Srl Società Benefit, ed è stata approvata
dall'Amministratore Unico Riccardo Bonina in data 22 giugno 2026.
 La relazione è allegata al bilancio di esercizio 2025 e verrà pubblicata sul sito
istituzionale www.histories.it entro il 30 luglio 2026.

Per richieste di approfondimento, chiarimenti, o proposte di collaborazione e
coprogettazione, il riferimento è la Responsabile dell'Impatto, raggiungibile alla
casella di posta elettronica dedicata progettisociali@histories.it.

Zafferana Etnea, 22 giugno 2026

Luna Meli, Responsabile dell'Impatto

Riccardo Bonina, Amministratore Unico
Hi.Stories Srl Società Benefit

mailto:progettisociali@histories.it
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	L’analisi di materialità è stata retrospettiva anziché preventiva, senza un percorso strutturato di stakeholder engagement esterno. I dati di partecipazione e di esito delle attività sono stati raccolti in forma essenziale, senza un sistema strutturato di rilevazione, e sono in alcuni casi indicati in forma approssimativa. La dimensione ambientale è stata trattata in forma minima, in coerenza con il profilo dell'impresa e con il primo anno di rendicontazione, senza dati quantitativi sui consumi. Il dato economico dell'esercizio è stato riportato in forma di soglia indicativa anziché in valore puntuale, per ragioni di prudenza nella comunicazione esterna. Alcune delle criticità rilevate sono dovute al tardivo avvio della governance dei processi benefit e costituiscono il punto di partenza per gli impegni di processo assunti per il 2026.

	IDENTITÀ E GOVERNANCE
	2.1. Dati identificativi e forma giuridica
	Hi.Stories Srl Società Benefit, in forma abbreviata Hi.Stories Srl S.B., ha sede legale e operativa in Via Finaita 14 a Zafferana Etnea (CT), codice fiscale e partita IVA 05460680878. Il capitale sociale è di 15.560 euro interamente versato. L'adeguamento dello statuto sociale alle disposizioni in tema di società benefit, introdotte dall'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, è stato deliberato dall'assemblea delle socie e dei soci il 14 novembre 2024 e formalizzato con atto notarile a gennaio 2025. La trasformazione ha comportato la modifica della denominazione, l'integrazione dell'oggetto sociale con la sezione benefit di cui all'articolo 3 dello statuto e l'introduzione del nuovo articolo 3 bis dedicato alle disposizioni sulle società benefit.

	B1. Basis for preparation e dati generali dell’impresa

	VOCE
	DATO 2025
	NOTE/FONTE
	Denominazione
	Forma giuridica
	Sede legale e operativa
	Codice fiscale / P. IVA
	Capitale sociale
	Periodo rendicontato
	Perimetro
	Standard adottato
	Settore di attività
	Codice ATECO / NACE
	Fatturato 2025
	Totale attivo / dimensione di bilancio
	Numero di persone impiegate
	Paese operativo prevalente
	2.2. Gli obiettivi di impatto sociale
	Come riportato nel nostro statuto, tre sono le azioni programmatiche intorno alle quali co-costruire attività rivolte alla comunità:
	A. Promozione dell’accessibilità del patrimonio storico-artistico, attraverso progetti che garantiscono l’accesso al patrimonio storico-artistico per gruppi di popolazione svantaggiati e favorendo l’inclusione sociale e culturale;
	B. Diffusione di pratiche sostenibili e innovative, sviluppando e adoperando tecnologie e modelli di innovazione sostenibili per rendere il patrimonio storico-artistico più fruibile e garantire una conservazione responsabile e rigenerativa;
	C. Collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni. Attraverso la sinergia con organizzazioni no-profit e istituzioni si prevede di garantire che i valori interni si traducano in impatto sociale tangibile.
	Traduzione delle finalità statutarie in aree PAT


	FINALITÀ STATUTARIA
	AREA PAT
	OBIETTIVO OPERATIVO 2025
	INDICATORE DA RENDICONTARE
	Accessibilità del patrimonio storico-artistico
	Pratiche sostenibili e innovative
	Collaborazione con ETS e istituzioni
	2.3. Compagine sociale e organo amministrativo
	Hi.Stories Srl S.B. è partecipata da Riccardo Bonina, che detiene una quota pari all'80% del capitale, e da Luna Meli, che detiene una quota pari al 20%. La società è amministrata da un Amministratore Unico, nella persona di Riccardo Bonina, cui è attribuita la rappresentanza legale. L'organo amministrativo, ai sensi dell'articolo 9 dello statuto, è investito di ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con l'obbligo, introdotto dalla trasformazione in società benefit, di bilanciare l'interesse dei soci e delle socie con il perseguimento delle finalità di beneficio comune e con gli interessi degli stakeholder indicati nell'oggetto sociale. L'articolo 3 bis dello statuto prevede l'individuazione di un soggetto responsabile delle funzioni e dei compiti volti al perseguimento delle finalità di beneficio comune. La Responsabile dell'Impatto di Hi.Stories Srl S.B. è Luna Meli, socia di capitali dell'impresa, che cura la redazione e la pubblicazione della presente relazione, oltre alla supervisione delle attività di impatto. La scelta è ricaduta su una figura interna alla compagine sociale per garantire continuità, prossimità alle scelte strategiche e coerenza con la fase di costruzione della governance benefit. La nomina è risalente al 10 Aprile 2025 ed ha durata triennale, come da statuto.  Per i contatti relativi alla missione benefit e alle proposte di coprogettazione, la Responsabile dell'Impatto è raggiungibile alla casella dedicata progettisociali@histories.it.
	Governance benefit e responsabilità


	ASPETTO
	ASSETTO 2025
	EVIDENZA
	Organo amministrativo
	Responsabile dell’Impatto
	Modalità di supervisione
	Canale dedicato agli stakeholder
	Approvazione della relazione
	Pubblicazione
	B11 - Condotta d’impresa

	INDICATORE
	DATO 2025
	NOTE
	Condanne per corruzione o concussione
	Sansioni o multe pr corruzione o concussione
	Procedure interne formalizzate in materia di anticorruzione
	2.4. Persone e modalità di lavoro
	Hi.Stories opera con una struttura organizzativa snella. Al 31 dicembre 2025 la struttura impiegatizia comprende due dipendenti con contratto a tempo indeterminato, affiancate da collaborazioni attivate sui singoli progetti, principalmente nel reparto grafico 2D e 3D. Le figure, nonostante siano collaborazioni esterne, sono presenza consolidata negli anni, garantendo uno standard grafico omogeneo e qualità costante del lavoro eseguito.  Una delle due dipendenti è anche socia di capitali dell’azienda, mentre la seconda dipendente è stata assunta nel corso del 2025 come scelta di consolidamento della struttura interna, nonostante il contesto economico più contenuto dell'esercizio. L'età media del personale dipendente è di 41 anni. La modalità di lavoro è prevalentemente in smart working, scelta consolidata negli ultimi anni e che riduce in modo strutturale gli spostamenti e l’utilizzo continuativo di spazi fisici. La sede di Zafferana Etnea è riferimento amministrativo dell’azienda e ospita occasionalmente incontri operativi che richiedono presenza in loco.  Importanza è data alla formazione continua del personale dipendente che, nel corso dell’anno solare, ha usufruito della possibilità di seguire percorsi di formazione in orario lavorativo, anche grazie all’adesione a Fondartigianato, per il rafforzamento delle soft skills. Al contempo, incentivata è stata la formazione per l’ampliamento e la verticalizzazione di competenze specifiche tramite la partecipazione a moduli di formazione on line sui temi lavorativi.

	B8 - Caratteristiche generali della forza lavoro

	INDICATORE
	DATO 2025
	NOTE
	Dipendenti al 31 dicembre 2025
	Collaborazioni operative
	Headcount medio annuo
	ULA medio annuo
	Contratti a tempo indeterminato
	Contratti a tempo determinato
	Paese del contratto
	B9 - Salute e sicurezza

	INDICATORE
	DATO 2025
	NOTE
	Infortuni sul lavoro registrati
	Fatalità connesse al lavoro
	Giornate perse per infortunio
	Procedure di salute e sicurezza attive
	B10 - Retribuzione, contrattazione collettiva e formazione

	INDICATORE
	DATO 2025
	NOTE
	SI
	2.5. Il contesto economico del 2025
	Il 2025 ha registrato un fatturato in marcata flessione rispetto all'esercizio precedente. Questo avviene in un anno caratterizzato dalla trasformazione giuridica in società benefit e dalle attività di ridefinizione strategica e di costruzione della governance dell'impatto che ne sono derivate.
	La scelta di concentrare le energie su un numero contenuto di azioni mirate, anziché su un ventaglio più ampio di iniziative, è in parte conseguenza di questo contesto. La consapevolezza della fragilità economica dell'anno si riflette anche nella scelta di metodo per il 2026, che il Piano Programmatico già pubblicato in forma sintetica, individua nella coprogettazione sociale come modalità di costruzione condivisa di interventi che possano sviluppare radici e impatto duraturi nel tempo.
	Dati economici essenziali 2025


	INDICATORE
	DATO 2025
	COMMENTO
	Fatturato
	Variazione rispetto al 2024
	Risultato d’esercizio
	Totale attivo
	Azioni di beneficio comune rendicontate
	Sponsorizzazioni culturali
	2.6. Il percorso di valutazione interna sulla maturità digitale e sostenibile
	Nel corso del 2025 Hi.Stories ha completato un percorso di valutazione strutturata della propria maturità digitale, sostenibile e di welfare, all'interno del progetto Digital ACE (Artisanal and Cooperative Enterprises), finanziato dal PNRR nell'ambito della Missione 4, Componente 2, Investimento 2.3. Il percorso, condotto con lo spoke HUB IMPRESE SRL, ha restituito un report di post-assessment che fotografa lo stato dell'impresa rispetto alle dimensioni della trasformazione digitale, della transizione sostenibile e della dimensione sociale di welfare.Il livello di maturità tecnologica rilevato è pari a 4 su 6 (TML), descritto come 'discreto' nella scala Acatech, con un equilibrio fra innovazioni di processo e innovazioni organizzative. Il percorso ha individuato anche linee di intervento future, fra cui una più strutturata integrazione delle tecnologie digitali in chiave di sostenibilità ambientale e l'ulteriore sviluppo delle competenze interne.
	Sul fronte della transizione sostenibile, lo strumento ha restituito un Livello di Maturità sulla Sostenibilità (SML) pari a 4 su 5, classificato come 'Eccellenza sostenibile'. L'indicatore aggrega sei ambiti di analisi, in cui si rilevano come punti di forza l'attenzione agli acquisti, il radicamento nelle comunità locali e l'addizionalità delle pratiche aziendali, e come aree di sviluppo prioritarie i consumi e il welfare. Sul fronte del welfare aziendale, lo strumento ha rilevato l'adozione di pratiche consolidate nell'ambito della conciliazione vita-lavoro (quali lo smart working, orari flessibili e il carsharing), della formazione sulla sicurezza e sulle competenze trasversali, e della sensibilizzazione alla sostenibilità ambientale e sociale, e ha individuato margini di miglioramento sui piani di crescita interna, sui benefit aziendali e sull'adozione di certificazioni dedicate Questo esercizio offre una fotografia restituita da uno strumento di assessment di terze parti, basata su un'autovalutazione strutturata dell'impresa, e indica direzioni di lavoro coerenti con la traiettoria benefit, in particolare per quanto riguarda l'uso responsabile delle tecnologie come leva di accessibilità e di sostenibilità.

	Raccordo del post-assessment Digital ACE con la traiettoria benefit

	DIMENSIONE VALUTATA
	ESITO 2025
	COLLEGAMENTO CON LE FINALITÀ BENEFIT
	POSSIBILE SVILUPPO 2026
	Maturità digitale
	Transizione sostenibile
	Welfare / dimensione sociale

	MAPPA DEGLI STAKEHOLDER E ANALISI DI MATERIALITÀ
	3.1. Premessa metodologica
	La presente sezione propone una lettura semplificata e retrospettiva degli stakeholder e dei temi materiali emersi nel corso del 2025, coerente con la formula VSME BASIC + PAT alleggerita adottata per il primo anno di rendicontazione. La metodologia ha preso le mosse dalle attività effettivamente svolte nel 2025 e dalle tre finalità di beneficio comune statutarie, individuando i raggruppamenti di stakeholder e i temi che da queste attività emergono in modo organico. La validazione dell'analisi è stata svolta in forma interna, attraverso la riflessione condivisa fra l'Amministratore Unico e la Responsabile dell'Impatto. Hi.Stories riconosce esplicitamente che un processo strutturato di stakeholder engagement, fondato sull'ascolto diretto dei portatori di interesse, è obiettivo di processo per il 2026, in coerenza con l'orientamento alla coprogettazione sociale dichiarato nel Piano Programmatico 2026.

	3.2. La mappa degli stakeholder
	I raggruppamenti di stakeholder considerati rilevanti per l'attività aziendale nel 2025 sono i seguenti. Personale interno e compagine sociale. Include la compagine sociale, il personale dipendente e le collaborazioni operative attivate sui singoli progetti.

	Clienti committenti. Sono le realtà che commissionano all’azienda progetti di digitalizzazione e valorizzazione del patrimonio culturale, fra cui musei pubblici e privati, parchi archeologici, enti pubblici, istituzioni culturali. Rappresentano la base economica dell'impresa, la cui sostenibilità è premessa al perseguimento delle finalità benefit. Pubblici della fruizione culturale. Sono le persone raggiunte, in modo diretto o indiretto, dalle attività di Hi.Stories Srl S.B.. Includono chi visita i luoghi di cultura nei quali l’azienda ha sviluppato soluzioni digitali, oltre alle persone in condizione di fragilità sociale che le iniziative benefit cercano specificamente di raggiungere.  Partner di progetto. Sono le organizzazioni con cui si sono costruite alleanze operative nel 2025.  Reti istituzionali e di sistema. Includono le reti di imprese e le associazioni di categoria alle quali Hi.Stories Srl S.B. aderisce.  Comunità territoriali. Il riferimento territoriale principale per le attività benefit del 2025 è la città di Catania, intesa come comunità urbana nella quale si sono concentrate le iniziative di accessibilità culturale dell'anno. Fornitori e collaborazioni tecniche esterne. Sono le realtà che concorrono alla produzione dei servizi sul versante dell'offerta, attivate in modo flessibile in base ai progetti.

	3.3. I temi materiali emersi
	L'incrocio fra le attività 2025 e le finalità statutarie ha permesso di individuare un insieme di temi materiali che riunisce quattro aree. Temi connessi all'accessibilità del patrimonio storico-artistico. Si intende l'accessibilità culturale ai pubblici fragili e non specialistici ed il linguaggio inclusivo e la narrazione culturale partecipata come dimensione ricorrente della comunicazione istituzionale e delle iniziative dell’anno. Azione mirata è stata l’organizzazione di attività laboratoriali in un sito archeologico parzialmente fruibile. Temi connessi alla diffusione di pratiche sostenibili e innovative. Comprendono l'innovazione digitale applicata al patrimonio culturale in chiave critica e responsabile, oltre alla sponsorizzazione di iniziative culturali che diffondono pratiche di valorizzazione innovativa e partecipata del patrimoni, quali, nel 2025, la collaborazione per l’ArcheoFilm Festival a Catania. Temi connessi alla collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni. Si intende il modus operandi dietro l’organizzazione delle azioni di beneficio comune.

	Temi trasversali su governance e dimensione organizzativa. Comprendono la trasparenza e la tracciabilità della rendicontazione di impatto come primo anno benefit, il benessere lavorativo e il modello di smart working, la composizione di genere del personale dipendente come dato significativo, la trasformazione digitale interna come pratica organizzativa documentata dal post-assessment Digital ACE, e la sostenibilità economica come premessa al perseguimento della missione benefit.
	Matrice di materialità semplificata 2025

	TEMA MATERIALE
	STAKEHOLDER PRINCIPALI
	FINALITÀ BENEFIT COLLEGATA
	RILEVANZA INTERNA QUALITATIVA
	EVIDENZE 2025
	PRIORITÀ 2026
	3.4. Limiti dell’analisi e prospettive per il 2026
	La presente analisi è retrospettiva e prevalentemente interna, determinando una riduzione della dimensione strategica dell’analisi. L'identificazione dei temi materiali, infatti, avviene a partire da ciò che è stato fatto, anziché da un processo di definizione preventiva degli ambiti di attenzione.  Gli stakeholder esterni non sono stati interpellati in modo strutturato sulla rilevanza dei temi, fatto salvo l'utilizzo delle informazioni raccolte attraverso il post-assessment Digital ACE relativamente ai temi di governance ed i questionari di gradimento del laboratorio archeologico. Non sono stati attribuiti ai temi pesi quantitativi o punteggi numerici. La matrice esprime una valutazione qualitativa interna della rilevanza e un orientamento qualitativo di priorità per il 2026, coerenti con il livello di articolazione adottato per il primo anno. Hi.Stories Srl S.B. assume come obiettivo di processo per il 2026 l'avvio di un percorso più strutturato di stakeholder engagement, in coerenza con il metodo della coprogettazione sociale dichiarato nel Piano Programmatico 2026. Le forme concrete di questo percorso, fra cui incontri di coprogettazione con partner e persone beneficiarie, sessioni di restituzione, raccolta sistematica di feedback dai pubblici delle attività, saranno definite nel corso dell'anno e rendicontate nella relazione di impatto 2026.

	PROMOZIONE DELL’ACCESSIBILITÀ DEL PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO
	La prima finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di Hi.Stories è la promozione dell'accessibilità del patrimonio storico-artistico, da realizzarsi attraverso progetti che garantiscano l'accesso al patrimonio per gruppi di popolazione in condizione di disagio socio economico, con l'obiettivo di abbattere le barriere che impediscono la fruizione del patrimonio e di favorire l'inclusione sociale e culturale.
	Per Hi.Stories accessibilità significa progettare esperienze culturali che parlino lingue diverse,  che intercettino pubblici plurali,  e che pongano al centro chi storicamente resta fuori dai luoghi della cultura.

	4.1. Il laboratorio di archeologia sperimentale alle terme dell’Indirizzo
	4.1.a. Contesto e partenariato
	Nel 2025 la finalità è stata presidiata in forma iniziale attraverso un’attività di accessibilità culturale rivolta a pubblici non specialistici, famiglie e persone con minori occasioni di incontro con il patrimonio archeologico. Si è quindi promosso un laboratorio di archeologia sperimentale, svolto il 3 maggio 2025 presso le Terme dell'Indirizzo a Catania, nell'ambito di una collaborazione con il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci. Il Parco Archeologico gestisce un sistema di siti che comprende le Terme Achilliane, le Terme dell'Indirizzo, l'Odeon, il Teatro Antico, l'Anfiteatro Romano e altri luoghi di interesse archeologico distribuiti fra Catania e la Valle dell'Aci.
	Le Terme dell'Indirizzo, in particolare, sono un complesso termale di epoca romana situato nel cuore del centro storico catanese, in un'area che storicamente ha goduto di una visibilità inferiore rispetto ad altri siti del sistema.
	La scelta di lavorare proprio su questo sito è coerente con la finalità di accessibilità del patrimonio per pubblici che hanno minori opportunità di incontro con la dimensione archeologica della propria città.

	4.1.b. Il laboratorio
	L’evento ha previsto la partecipazione di un pubblico eterogeneo: studenti di archeologia, bambini accompagnati dai genitori, cittadinanza curiosa. Alfio Tomaselli è un professionista che da tanti anni propone un format divulgativo partecipativo sull’archeologia sperimentale attraverso il racconto delle tecniche utilizzate della preistoria quali l’accensione del fuoco, la scheggiatura della selce ed il lancio con il propulsore.

	4.1.c. Valutazione rispetto alla finalità benefit
	La prima finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di Hi.Stories impegna l'impresa a promuovere l'accessibilità del patrimonio storico-artistico attraverso progetti rivolti a gruppi di popolazione svantaggiati, con l'obiettivo di abbattere le barriere che impediscono la fruizione del patrimonio e di favorire l'inclusione sociale e culturale. Il laboratorio di archeologia sperimentale del 3 maggio 2025 è la principale iniziativa attraverso la quale Hi.Stories ha presidiato questa finalità nel primo anno benefit, e gli esiti rilevati dal questionario di gradimento, compilato da 17 delle 18 persone partecipanti per un tasso di compilazione del 94,4%, offrono evidenze concrete della direzione di lavoro intrapresa.
	Sul piano dei luoghi, la scelta di realizzare il laboratorio alle Terme dell'Indirizzo, sito archeologico del centro storico catanese a minore visibilità rispetto ad altri luoghi del sistema del Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci, ha rappresentato una redistribuzione dell'attenzione verso parti del patrimonio meno frequentate. La distribuzione territoriale del campione, con il 75% di rispondenti residenti a Catania e il 25% in altre province, restituisce una capacità del sito di intercettare anche pubblici extraurbani, segnale dell'interesse che può essere attivato quando le sue potenzialità trovano forma in una proposta laboratoriale. Sul piano delle persone, la composizione del pubblico documenta la capacità della proposta di rivolgersi a gruppi plurali. Quattro persone minorenni, di cui tre nella fascia 7-14 anni accompagnate dai propri genitori, hanno partecipato all'attività insieme alla fascia più rappresentata 31-45 anni, configurando un'esperienza concretamente familiare e intergenerazionale. La presenza di due persone con più di sessant'anni e di due giovani adulte completa un profilo di pubblico distribuito sull'intero arco delle età.

	Sul piano del genere, la composizione del campione è risultata equilibrata, con il 56,3% di rispondenti di genere maschile e il 43,8% di genere femminile. Un secondo dato di accessibilità riguarda la familiarità pregressa con il tema, dato che il 29,4% del campione ha dichiarato di non averne mai sentito parlare prima del laboratorio, e le risposte aperte di chi si trovava in questa condizione mostrano associazioni vaghe o assenti. Il dato qualifica il laboratorio come strumento effettivo di primo accesso a una pratica culturale fino a quel momento sconosciuta a una quota significativa dei pubblici intercettati. Sul piano della qualità dell'esperienza, i quattro indicatori principali del questionario restituiscono un quadro complessivamente positivo, sintetizzato nel grafico che segue.
	La capacità di mediazione del formatore Alfio Tomaselli ottiene il dato più alto del questionario, segnale forte della qualità della relazione costruita fra mediatore e pubblico, dimensione centrale dell'accessibilità che si misura nella capacità del patrimonio di essere raccontato in modo comprensibile, partecipativo e coinvolgente. L'apprendimento di nuove competenze restituisce una media leggermente più bassa, dato che trova spiegazione nella presenza nel campione di persone già esperte della materia, una delle quali ha esplicitato di conoscere già il tema e di non aver appreso nuove competenze, valutando con il punteggio massimo tutte le altre dimensioni del questionario. La distribuzione restituisce quindi un'utenza eterogenea per livello di esposizione pregressa all'archeologia sperimentale, dimensione che dimostra la capacità della proposta di rivolgersi tanto a chi è digiuno della materia quanto a chi la frequenta abitualmente. Sul piano del radicamento e della capacità di replica dell'esperienza, il 58,8% dei rispondenti ha conosciuto l'iniziativa attraverso il passaparola di persone della propria rete, mentre il 35,3% l'ha intercettata attraverso i canali social dell'organizzazione. Il dato suggerisce che la qualità delle attività precedenti di Hi.Stories ha generato una rete di ambasciatrici e ambasciatori spontanei, capace di affiancare la comunicazione istituzionale, segnale di radicamento territoriale e relazionale coerente con la traiettoria della finalità di accessibilità. Sul piano del consolidamento delle alleanze, l'attività ha rafforzato la relazione di partenariato con il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci, che si è successivamente declinata nel corso dell'anno in una seconda attività di collaborazione, la sponsorizzazione dell'Archeofilm Festival, di cui si dà conto nella sezione dedicata alla diffusione di pratiche sostenibili e innovative.  I principali stakeholder coinvolti nell'attività sono il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci come partner istituzionale principale, le persone partecipanti come pubblico beneficiario e portatore del dato di esito, il formatore Alfio Tomaselli come figura di mediazione, e l’azienda come soggetto progettuale e attuatore.
	4.1.d. Matrice PAT - Promozione dell’accessibilità del patrimonio storico-artistico

	ELEMENTO
	DESCRIZIONE
	Policy/ indirizzo
	Action 2025
	Target 2025
	Indicatori
	Output
	Outcome
	Stakeholder
	Limiti
	Target 2026

	DIFFUSIONE DI PRATICHE SOSTENIBILI E INNOVATIVE
	La seconda finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di Hi.Stories è la diffusione di pratiche sostenibili e innovative, da realizzarsi attraverso lo sviluppo di tecnologie e modelli che rendano il patrimonio più fruibile e ne garantiscano una conservazione responsabile e rigenerativa.
	5.1. La sponsorizzazione del Catania Archeofilm Festival
	Per l’azienda, questa finalità si declina in un'attenzione al rapporto fra innovazione e responsabilità, in cui il digitale e le pratiche di narrazione culturale contemporanee diventano strumenti di rinnovamento dei modi di guardare e abitare il patrimonio. In questo senso si inserisce la sponsorizzazione del Catania Archeofilm Festival, costola dell’Archeofilm Festival promosso da Archeologia Viva e svoltosi nel Teatro Antico di Catania fra il 25 ed il 27 settembre 2025.

	5.1.a. Le motivazioni della scelta
	Si è scelto di sostenere il festival in quanto rappresenta una forma di diffusione di pratiche innovative di racconto del patrimonio, in cui il medium cinematografico restituisce l’archeologia in modi accessibili e narrativamente potenti, capaci di intercettare pubblici diversi da quelli abituali della fruizione accademica o museale.


	5.1.2. Le modalità della sponsorizzazione
	Oltre che attraverso un contributo economico a parziale copertura dei costi di hospitality, l‘azienda ha contribuito all’evento realizzando un gestionale per la raccolta ed il conteggio delle votazioni del pubblico, chiamato a votare i corti in concorso ai fini dell’attribuzione del premio del pubblico.  Il sistema di gestione della votazione, non preventivato in fase di attivazione della collaborazione, è stato valutato positivamente dall’organizzazione in termini di efficientamento e riduzione del margine di errore nel conteggio delle votazioni e si prevede di replicarne l’adozione per il 2026. Dal punto di vista economico, la sponsorizzazione è quantificata in € 500,00.

	5.1.3. Valutazione rispetto alla finalità benefit
	L'attività risponde alla finalità statutaria di diffusione di pratiche sostenibili e innovative su due piani distinti. Sul piano della diffusione di linguaggi, il sostegno a un festival cinematografico dedicato al patrimonio archeologico contribuisce a rendere accessibile, attraverso un medium contemporaneo e largamente fruibile, un patrimonio che nella sua forma scientifica e accademica resta a portata di pochi. Il cinema documentario è in questo senso una pratica innovativa di mediazione culturale, capace di raggiungere pubblici che le forme tradizionali di comunicazione del patrimonio raramente intercettano. Sul piano del modello imprenditoriale, la scelta di destinare risorse al sostegno di iniziative culturali, in un anno di contrazione del fatturato, configura una pratica innovativa per una piccola impresa, in cui sponsorizzazione e missione benefit si sovrappongono in modo coerente.
	L'iniziativa ha inoltre rafforzato la relazione di partenariato con il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci, già consolidata con il laboratorio di archeologia sperimentale, configurando una collaborazione che nel 2025 si è declinata su due distinti registri, l'uno di coprogettazione operativa e l'altro di sostegno culturale. I principali stakeholder coinvolti nell'attività sono stati il Parco Archeologico e Paesaggistico di Catania e Valle dell'Aci come istituzione ospitante e partner principale, Archeologia Viva e l’Archeofilm Festival come riferimento culturale dell'iniziativa, il pubblico del festival come destinatario finale e l’azienda come soggetto sostenitore.

	5.1.4. Matrice PAT - Diffusione di pratiche sostenibili ed innovative
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	6. COLLABORAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE E ISTITUZIONI
	La terza finalità di beneficio comune indicata all'articolo 3 dello statuto di Hi.Stories è la collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni, allo scopo di rafforzare le sinergie con realtà no-profit e pubbliche perché i valori dell'impresa si traducano in impatto sociale tangibile.
	6.1. Il presidio delle finalità del 2025
	Per Hi.Stories, questa finalità è il presupposto di metodo dell'intera missione benefit. Il digitale culturale è un campo in cui nessun soggetto, da solo, può generare impatto duraturo, e la coprogettazione con istituzioni, enti del terzo settore e realtà associative è la modalità con la quale l’azienda ritiene di poter dare il proprio contributo più consistente. Il 2025 ha visto presidiare questa finalità nel modo in cui ha sviluppato gli altri due obiettivi di impatto, ponendo l’accento sia sulla coprogettazione (laboratorio sperimentale) sia col sostegno operativo (sponsorizzazione). Inoltre, la partecipazione come speaker a eventi organizzati da piccole realtà locali rafforza il legame fra l’azienda e l’attivismo civico del territorio anche con finalità di generazione di impresa o attività profit. Rientra nel tema, la partecipazione alle attività di promozione culturale generate dalle associazioni locali.


	6.2. La partecipazione all'Aci Cultural Fest, organizzato dall’Associazione Stoà Sicula
	L’Aci Cultural Festival 2025, promosso dall’Associazione Culturale Stoà Sicula si è svolto ad Acireale il 15 e 16 marzo 2025. L’iniziativa, realizzata in collaborazione con il Comune di Acireale nell’ambito di E20 “Marzo il mese della cultura”, ha posto al centro il turismo esperienziale e il ruolo delle nuove tecnologie nella valorizzazione del patrimonio culturale siciliano. In questo contesto, Hi.Stories Srl S.B. ha partecipato con un pitch dedicato all’accessibilità culturale tramite il digitale, evidenziando come strumenti quali web app, contenuti multimediali, modellazione e stampa 3D, realtà aumentata e soluzioni di mediazione digitale possano contribuire ad ampliare le modalità di fruizione del patrimonio, favorendo public engagement, accessibilità cognitiva, fisica e sensoriale e nuove forme di relazione tra comunità, luoghi culturali e persone visitatrici.

	6.2.2. Valutazione rispetto alla finalità benefit
	Sul piano del posizionamento, il pitch ha contribuito a rendere visibile il profilo di Hi.Stories in un contesto associativo e di terzo settore, dimensione spesso periferica nella comunicazione delle piccole imprese del settore tecnologico, coerente invece con il posizionamento dichiarato dalla scelta benefit.

	6.2.3. Matrice PAT – Collaborazione con enti del terzo settore e istituzioni
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	7. DIMENSIONE AMBIENTALE
	La dimensione ambientale rappresenta per l’azienda un capitolo contenuto della rendicontazione di impatto. Hi.Stories Srl S.B. è una piccola impresa di servizi digitali per il patrimonio culturale, con processi limitati alla fornitura di servizi consulenziali, informatici e di progettazione, uso contenuto di materie prime e occupazione di spazi fisici minima. La presente sezione ne dà conto in forma essenziale, coerente con la formula VSME BASIC + PAT alleggerita adottata.
	7.1. Profilo ambientale dell'impresa
	Sede e modalità di lavoro. La sede ha natura di riferimento amministrativo e di luogo di incontro occasionale, dato che la modalità di lavoro prevalente è in smart working e le attività richiedono presenze sporadiche nella sede stessa. Questa configurazione, sommata all'assenza di fonti di combustione dirette sotto controllo dell'impresa e di un parco auto aziendale, contiene strutturalmente l'impronta ambientale diretta. Una parte significativa dell'impronta ambientale è quindi indiretta, legata principalmente all'uso di servizi digitali in cloud di infrastrutture di terze parti e agli spostamenti occasionali per le attività operative svolte sul territorio.

	7.1.1. Sede e modalità di lavoro
	La sede legale si trova in Via Finaita 14 a Zafferana Etnea, dove sono concentrati gli incontri operativi e le funzioni amministrative. La modalità di lavoro prevalente è in smart working, scelta consolidata negli ultimi anni che riduce in modo strutturale gli spostamenti e l’utilizzo continuativo di spazi fisici. Questa configurazione ha un effetto di contenimento dei consumi energetici diretti e dell'impronta di mobilità ordinaria.


	7.1.2. Dotazioni IT e infrastruttura digitale
	Hi.Stories opera con dotazioni IT individuali, in linea con il modello di lavoro da remoto, e si avvale di servizi digitali in cloud per la gestione operativa e per l'erogazione di parte dei servizi di valorizzazione del patrimonio. Una parte dell'impronta ambientale dell'impresa è quindi indiretta, legata al consumo energetico delle infrastrutture digitali di terze parti.

	7.1.3. Raccordo VSME BASIC – Dimensione ambientale B3-B7
	DISCLOSURE
	INDICATORE
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	VALUTAZIONE / NOTA
	B3 – Energia

	B3 – GHG
	B3 – GHG
	B3 – GHG
	B4 – Inquinamento

	DISCLOSURE
	INDICATORE
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	VALUTAZIONE / NOTA
	B5 – Biodiversità
	B6 – Acqua
	B7 – Risorse e rifiuti
	B7 – Risorse e rifiuti
	B7 – Economia circolare


	7.1.4. Politiche e impegni di processo
	La mancata rilevazione quantitativa 2025 è indicata nella tabella B3-B7 come limite del primo esercizio di rendicontazione e come base per l’impegno di monitoraggio 2026. Riconosce esplicitamente che la dimensione ambientale, pur contenuta nel profilo dell'impresa, merita un'attenzione di monitoraggio più sistematica negli anni futuri. Per il 2026 l’azienda assume come impegno di processo l'avvio di una rilevazione semplificata dei dati ambientali di base, fra cui consumi energetici della sede, stima dell'impronta di mobilità legata alle attività, scelte di approvvigionamento delle dotazioni IT. Le rilevazioni saranno restituite nella relazione di impatto 2026 in forma proporzionata al peso effettivo della dimensione ambientale nel profilo di Hi.Stories.

	SGUARDO AL 2026
	8.1. Le linee programmatiche del 2026
	Il Piano Programmatico di Impatto 2026 di Hi.Stories, pubblicato sul sito istituzionale www.histories.it e disponibile come documento di riferimento per stakeholder, partner e potenziali alleati di progetto, articola le linee di lavoro che l'impresa intende sviluppare nell'anno in corso, in continuità con il primo anno di rendicontazione benefit e con un grado di strutturazione maggiore rispetto al 2025. Le due aree prioritarie individuate dal Piano sono l'esclusione culturale, intesa come asse di lavoro su scuole in aree fragili, persone in condizione di marginalità sociale e pubblici raramente raggiunti dalle istituzioni culturali, e la literacy digitale critica, intesa come asse di lavoro sull'uso consapevole delle tecnologie digitali, con particolare attenzione all'intelligenza artificiale come mediatore culturale. L'orientamento di metodo dichiarato dal Piano è la coprogettazione sociale, ovvero una modalità di costruzione condivisa degli interventi con partner e persone destinatarie, anziché una progettazione chiusa nei perimetri dell'impresa. Il 2026 è dichiaratamente impostato come anno di costruzione di alleanze e di disponibilità alla coprogettazione, con un grado di apertura più alto rispetto a un anno di esecuzione di progetti definiti.

	8.2. Linee del 2025 non attivate
	Alcune linee di lavoro prefigurate nella Relazione Programmatica 2025 non hanno trovato attivazione nel corso dell'anno, fra cui le collaborazioni preventivate con associazioni del terzo settore per progetti di volontariato aziendale.  Il Piano Programmatico 2026 raccoglie le ragioni di fondo delle mancate attivazioni del 2025 e ricalibra le linee di lavoro su scuole in aree fragili e coprogettazione territoriale, con una formulazione più aderente alle condizioni reali di lavoro dell’impresa nell’anno in corso.
	Allo stesso tempo,

	Hi.Stories Srl S.B. favorisce il coinvolgimento del personale dipendente, delle persone che collaborano con l’impresa e della compagine sociale in associazioni del terzo settore e in azioni di attivismo civico,
	promuovendo il bilanciamento tra vita privata e vita lavorativa attraverso orari flessibili. L’azienda sostiene inoltre, quando coerenti con i propri valori e con le finalità benefit, le iniziative promosse in ambito extra-aziendale dalle persone che partecipano alla vita dell’impresa.


	8.3. Impegni di processo per il 2026
	In più punti della presente relazione sono stati assunti impegni di processo per il 2026, che si richiamano qui in forma sintetica. Sul piano dello stakeholder engagement, Hi.Stories Srl S.B. assume l'avvio di un percorso più strutturato di ascolto e coinvolgimento, in coerenza con il metodo della coprogettazione sociale dichiarato dal Piano Programmatico 2026. Sul piano della dimensione ambientale, assume l'avvio di una rilevazione semplificata dei dati ambientali di base, restituita nella relazione di impatto 2026 in forma proporzionata al peso effettivo della dimensione nel profilo dell'impresa. Sul piano della rendicontazione di impatto, assume la prosecuzione del percorso di consolidamento dello standard VSME, con l'obiettivo di affinare nel tempo il livello di articolazione della rendicontazione in base alla crescita dell'impresa e alla complessità delle attività.
	Target e impegni di processo per il 2026

	AREA
	TARGET 2026
	INDICATORE
	RESPONSABILE
	SCADENZA
	Stakeholder engagement
	Accessibilità culturale
	Literacy digitale critica
	Ambiente
	Rendicontazione

	8.4. Responsabilità editoriale e pubblicazione
	La presente Relazione di Impatto è stata redatta da Luna Meli, Responsabile dell'Impatto di Hi.Stories Srl Società Benefit, ed è stata approvata dall'Amministratore Unico Riccardo Bonina in data 22 giugno 2026.  La relazione è allegata al bilancio di esercizio 2025 e verrà pubblicata sul sito istituzionale www.histories.it entro il 30 luglio 2026.
	Per richieste di approfondimento, chiarimenti, o proposte di collaborazione e coprogettazione, il riferimento è la Responsabile dell'Impatto, raggiungibile alla casella di posta elettronica dedicata progettisociali@histories.it.
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